
 

 

 
 
 
Giovedì 9 ore 19.30, venerdì 10 ore 20.30 e sabato 11 giugno ore 18.00 
Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone – Sala Santa Cecilia 

Orchestra e Coro dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
direttore Jakub Hrůša 
soprano Kateřina Kněžíková 
contralto Jarmila Balážová 
tenore Richard Samek 
basso Jozef Benci 

Dvořák Sinfonia n. 9 “Dal Nuovo Mondo“ 
Janáček Missa Glagolitica 

Nelle tre giornate di concerto, nel foyer della Sala Santa Cecilia, sarà possibile visitare la mostra 
fotografica "Janáček a Brno", dedicata al celebre compositore ceco Leoš Janáček.  
In collaborazione con il “Leoš Janáček Memorial” di Brno.  
 
Speciale promozione Ambasciata della Repubblica Ceca: 50% di sconto sull'acquisto 
di 2 biglietti di platea (26 Euro anziché 52 Euro) presentando questa newsletter al momento 
dell'acquisto al botteghino dell'Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone. Promozione 
valida fino ad esaurimento posti. 

 
Torna a Roma per l’ultimo concerto di stagione Jakub Hrůša, Direttore Ospite Principale 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, che giovedì 9 giugno alle ore 19.30 (repliche venerdì 10 
ore 20.30 e sabato 11 ore 18, Sala Santa Cecilia, Auditorium Parco della Musica - Ennio Morricone) 
sarà alla guida dell’Orchestra e del Coro e di un affiatato quartetto di cantanti solisti: Kateřina 
Kněžíková soprano, Jarmila Balážová contralto, Richard Samek tenore, Jozef Benci basso. Il 



programma impagina la Sinfonia n. 9 "Dal Nuovo Mondo" di Antonin Dvořák e la Missa Glagolitica di 
Janáček. 

Nel 1892 fu proposto a Dvořák di trasferirsi a New York per dirigere il locale Conservatorio; durante 
il soggiorno negli Stati Uniti il compositore si dedicò intensamente allo studio del canto indiano e 
nero e scrisse la sua composizione più celebre, la Sinfonia n. 9 “Dal Nuovo Mondo” (eseguita alla 
Carnegie Hall di New York il 16 dicembre del 1893) "nello spirito di queste melodie popolari" senza 
peraltro citarne nessuna letteralmente. Il compositore illustrò il titolo dell'opera “Dal Nuovo Mondo” 
spiegando che si riferiva a “impressioni e saluti dal nuovo mondo. […] Ho scritto semplicemente temi 
originali, nei quali ho immesso elementi peculiari della musica dei pellerossa”. 

Nella seconda parte del concerto Hrůša dirigerà la Messa Glagolitica per soli, coro e orchestra 
di Leoš Janáček (1854-1928). A proposito della genesi della Missa, Janáček affermò che con quella 
composizione aveva voluto offrire un contributo alle celebrazioni del 1928 per il decennale della 
Repubblica Cecoslovacca e per onorare il mondo di Cirillo e Metodio, i due “Apostoli degli Slavi” che 
nella seconda metà del 9 secolo elaborarono l’alfabeto “glagolitico” (antenato del cirillico e desunto 
da quello greco), per scrivere i fonemi delle lingue slave e diffondere le sacre scritture in quei paesi. 
Nello stile musicale della Missa Glagolitica, suddivisa in otto parti (di cui tre solo strumentali) 
ritroviamo le caratteristiche dell’ultimo stile del compositore: invenzione tematica molto breve 
desunta dalla lingua parlata, strumentazione che privilegia le sonorità acute e basse, ripetizione di 
piccole cellule musicali, tendenza al monotematismo e barbarica forza del ritmo. 
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